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1)ELIBERL!ONE N. DF[. 20 DICEMBRE 2013

OGGE TT(): integrazione ai I itolo 111 del igente Regolamento I ocale di igiene. “( apitolo i,Vor,ne jer la prevLn:ione ddl ‘cposi:ione al ia rudon e integra/ioni alFart. 2M• JmerapeJini e v pai

[ annn 20 3 il morno 20 del mese di DICEMBRE . in 1 ecco nella sede delIA,ienda SanuariaI ocale. il Direttore Generale dott. EnLo Lucchini prende in esame largomento in oggetto e delibera quantosegue

IL l)IRETTORE GENERÀLE

PREMESSO che con DGR n, 12668 del 2112 2011 la Regione I ombardia ha iipproxato le “LineaGuida per la preenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor” e che nelle Regoledesercio per il biennio 2012 2013 e nei relatii obiettivi dei Direttori Generali delle ;\SL cod.700. I O pre\ isto che da parte delle ASI vengano messe in atto tutte le opportune iniziati e perlhr si che i Comuni adottino le Linee Guida di cui illa DGR sopra citata:

CONSIDERAFO che. effettuato l’incontro con i Comuni in data 19 122012, e stato costituitonelFambito del Dipartiment di Preenzione \1edica uno speitiLo Gruppo di I aor Lhe preiccutronto con le \ocIazionI e le l$ituzluni inteicsatc lì elaborato una prpnta di:crazionc de I io do Il del Regolamento Locale di Igiene ( ar’t’oio I \ o;oie ;‘cr .;;:da J/1 ‘pui::oot ‘ g: ì (op e lntcCl Zi ni alL ri 3 ( in’ ap O IL
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- di apprtn re quale parte integrante e sostanziale del presente atto l’allegata proposta di

zntegrninne del Titolo III del ‘igente Regolamento locale di Igiene. formulata dal Direttore

del Dipartimento di Prtn enzione Medica, contenente: T’apiioln I — .‘snrme ptr la j’r ve’t:o,w

Jll c siv»cwne al gas radon e integradoni all un 3.2 6 ‘Intercapedini: vespai:

di disporre l’inoltro a tutti i Comuni della Provincia di Lecco del presente atto. corredato

dall’allegato articolato regolamentare. fonnulando forniate proposta di modifica lei

Regolamento Locale di Igiene;

- di dare mandato al Dipartimento di Prevenzione Medica per l’adozione dei conseguenti

adempimenti:

- 1.li dare atto che ai sensi delta D.U.R. della Regione Lombardia n. VT 16086 del 1? 7 19% il

presente pronedimento non è soggetto a controllo e che il medesimo è immediatamente

esecutiio giusta ari. 18. comma 9. L.R. n. 3309;

di dispone ai sensi dell’ari 18. comma Q. della L R. 33 09 la pubblicanone del presente

provedimento all’albo un 1kw dell’Ente:

- di disporre l’invio della presente deliberazione ai qetton cd t fflcimterescati
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Proposta di integrazione del Titolo III
del vigente Regolamento Locale dl Igiene

(All. alla Deliberazione n.

_____

del

________

)

CAPITOLO 17
NORME PER LA PREVENZIONE DELL’ESPOSIZIONE AL GAS RADON

317.1 PRINCIPI GENERALI E FINALITA’

Le norme di cui al oresente capolo sono tThalizzafe alla riduz,one della dose cmoiess.a
allo oopoiazione e al colenimenfo dei schi at+raversc a messa r opera d nLr9 at+e o
cur ferimento della concentrazione ai Gas R don nei ocali di civile abitazione norche d
edifici aperti al pubblico, sia nella fase di progetaz:one e costruzione di nuovi edifi cJ e

occasone d aor Cdi’ cne coinoiqano c’ eement coS a ccnauo cc
a reet cei ccc

n rqt e racc mrnnJ t copi azne e preser e norm. oc’e r cresn o
ovon ed,l senoi c rrancenacne oG or o

3 72 DEFINIZIONI
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RADIOATTIVITk en’ss’one ci ionzzont’ ad “uc.ei di aetermir’a’e scece

c. r”c dl mst,ro è ‘ Beqte’eJ (Sa. ed ‘ Sq cc’Tsponde ad .,r trcrszre

• - ..‘eare soontaneo d secondo.

CONCENTRAZIONE DI RADON: rod’cat’”c rios:a a racian deserte ‘n’ ‘re.ro :,.o :

- J vn’_ e Bo,m3.

DOSE: grondezz radioprotezionlsflca ce mette ; re’&orie i’energ a che /ene r asca’a

“eita “o’era da ‘e rodazon :cr’zzan’ con gli ef’et raalobb ogc. pvodoe; e’ ‘esstM

co citi
L’ur’ìò di m’sua è I Sievert IS’j o suoi softorrjtcli ad esempo ‘ uSn ‘C’ Sv

‘rtcsievert)

LIVELLO DI RIFERIMENTO: valore di concentrazone di otfv’tò di radon :n odo al ; soora ne’

qt,ale si ?tlene inopporturto permettere che si verifc’iiro esoo&zionl. e al dl sot’o del ouale

si dovreooe ricercare I ottimizzazione de’la protezone.

DEPRESSIONE DEL SUOLO: consiste nell’aspirazione del gas rodon prina cne si diffondo

all”ntemo deil’edlflcio. Può essere renjzzata in modo naturale posando tubi a tenuta dl

gas che partono dal vespaio e salgono fino al tetto sfruttando i gradiente naturale di

pressione (effetto camino). Se non sufficiente ouò essere migliora’a medianTe

•‘ nstal,azlone di s:stem, attn’ ,entllazior e meccanlca,

PRESSURIUAZIONE DELL’EDIFICIO consiste neiI’ir,troduzione di aria che metta in pressbne

;cca,i dell’edificio, riducendo l’ingresso del radon.

VENTILAZIONE DEL VESPAIO apertura dl bocchette per Il passaggio natura e dell aa fra’

frano di campagna e ‘I primo solaio a contatto cor i terreno overo lnstallavone dl

vent’latore per uno entIlazlone foaata che diluisca 1a concentrazione a& radon

317.3 CAMPO DI APPLICAZIONE
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fr a. ccrrePa oan ‘cazore de e rrsue ca aaot’are il ‘e’r ‘or o è c ass fcato r

BASSO RISCHIO RADON S 200 Sa/ r
•o..oroo si rsccnrano n veeno del ‘2% 3e.’e ac’azcr rrscrQ9e .

cccer’roz!ce ‘reaa arno Gas Rcdr> 2W Sa, ‘

MEDIO RISCHIO RADON ‘XC e <400 Bq r’
quando ; rscontraro in pi del 0% cede abtazori mor’ora’e ialor dl corcerPazore

med a annua d’ Gas Radon > 200 Sql md’

ELEVATO RISCHIO RADON 400 Sql m’
:auando si sco’”rano n 0ù del 10% delle ab.tazori monitorote tolori d corcen’rzzone
rnji onua ai Gas Radon 400 Sa/ m3)

...o c!assficazione viene operata u?tondo i doti delle compagne già esegtPe e vée

aggiornata stIle base dl nuove ‘Wsurazioni

3.17.5 MATERIALI DA COSTRUZIONE DI ORIGINE NATURALE

Corsiderata la rilevante •,ariobilitò nei liveli di rodiftivita cei diversi matera’ do
ccs’rwzione d oigir’e natsale occo’e tenere in coside’azor’e ‘eenn,ale c’zntrt..,’o
all’esposizione proveniente da cetti materiali evitando o quantorneno limitando i moteria:i
di cui all’allegato XI della proposta Direttiva del Consiglio Unione Europea del 30 maggio
2012 allegato al presente articolo.

3.17. ACCORGIMENTI COSTRUTTIVI MINIMI: INDICAZIONI GENERALI PER LE NUOVE
COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI
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* caso d un ‘zio a rnemcrane \nti Radon queste do’ rarro essere oosatesu tta

area del eaic’o a contato con “ errero’ ne spetto de’ e prescrzbr de

croducre, a D.L ecberà a ccrren+a oosa a regola d’arte.

jcccrgrerado4tD’dora’o essere ‘rser’ re asccaiode”coera

3.1 7.7 ACCORGIMENTI COSTRUTTIVI AGG1UNTIVI PER LE ZONE A MEDIO RISCHIO RADON

agg*a a qarro d’scosto ao orecederte arI, 3 ì.6 “AJ uEr C5

: .D JZC”: CEEvAL t’Z E JC•-.ZCr E vsT soc “ea

olatea di ordaz’ore aovra essere oresta “rstal!azore di ub’ perfora o so uz’one

‘conca equaIere, posati ‘n no strato d materale ‘nerte con a ooss’bftà di Co legare

r e\entuaie sstema di messa in depressione del terreno. La modalità d’insta lozione e

linrerasse di aosa dei tuoi è in funzone del e caratterist’cne del maeha!e circcs+ar+e,

Gli accessi tra i locali ubicati sotto il piano di campagna e e zone sorasant’

dovranno essere protetti da porte a chiusura automatica a tenuta d’aria.

Ifori di passaggio di tutti gli mpianti tecnologici (condotte per ‘acqua, energia

elettrica riscaldamento ecc) che mettono in comunicazione i locali ubicati so+to il

piano di campagna e e zone sovrastanti dovranno essere a tenuta d’aria

Der le ocere riguardanti gli elementi’ nterrati e/o seminterrati fl 03 cestruzzì

dovranno essere preferiti calcestruzz impermeatli all’acqua

3.17.8 ACCORGIMENTI COSTRUTTIV1 AGG1UNTIVI DA ADOTTARE NELLE ZONE A ALTO

RISCHIO RADON

n aggiunta a quanto disposto dal precedente art 3,17 6 ‘ACORG1Er CSEdo

dC4?ON PEE rE L DVE CSTEUZ OOE SuT Z’C.” e. n sosTituzione

A q arto prevsto all ‘art. 3, 17,7’

Jord essere rea izzato acr eo ‘espac aerato con altezza minIma de’ a o rnera

d’aria non inferiore a cm 40 o soluzione teorica equuaiente. con entuzone

stoc ante al tetto

Oovrà essere qarantto ‘a pcsdblita d o 1 egare L ien u JIC ssten a a res r

JeoressioneJoresunzzazior e rnecar:ca de o

Dùu a corcus ore deda r è acrcmardata ‘erfeuazcne dcc ru7ure

e o o ‘d ccnoereaz.re od,a unn o 3a aJon

1 9 CONDO TE D VENTILAZIONE GAS RADON SFOCIANTI A TETTO

MODIFICA ARTICOLO 3 2,6 RU VIGENTE
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